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(a cura di)- RISPARM
IARE ENERGIA È POSSIBILE

È possibile risparmiare energia da parte delle aziende, che ne sono le maggiori
consumatrici? 
Questo libro, diretto a progettisti, imprenditori, direttori di produzione ed energy
manager, parte dalla certezza che il risparmio energetico sia realizzabile attraverso
una serie di interventi utili da effettuarsi in azienda per contenere i consumi interni
di energia e quindi i costi relativi.
In tal modo si contribuisce all’obiettivo generale della riduzione delle emissioni in at-
mosfera, oggi all’attenzione dell’opinione pubblica a livello mondiale.
Si tratta della prima pubblicazione in Italia che affronta in modo organico la materia
del risparmio energetico in azienda avvalendosi dell’esperienza pluriennale dei maggiori
consulenti del settore.
Dopo una breve presentazione del fenomeno fisico della trasmissione del calore e
delle unità di misura utili per meglio capire gli interventi che possono essere realizzati,
vengono analizzate le attività e i fattori significativi influenzanti i consumi e i costi
energetici nei seguenti ambiti:

• audit energetico: strumento essenziale per l’analisi delle inefficienze e punto
di partenza per la valutazione di investimenti rivolti all’efficienza energetica; 

• edificio: miglioramento dell’isolamento verso l’esterno e razionalizzazione
del riscaldamento e condizionamento (HVAC);

• linee, macchine e attrezzature: individuazione delle caratteristiche tecniche ot-
timizzate anche verso il consumo energetico;

• impianti: scelte di investimento e manutentive atte al contenimento dei consumi; 
• layout e logistica: ottimizzazione di spazi e percorsi all’interno dell’azienda;
• energie alternative: diversificazione delle fonti nell’ottica di ottimizzare le perfor-

mance energetiche dell’azienda;
• contrattualistica: scelta ragionata dei contratti, lettura e interpretazione del-

le “bollette”.

Per ciascuno dei temi sopra indicati il testo individua i principali punti deboli riscon-
trati nella maggior parte delle industrie e descrive gli interventi atti a diminuirne
gli impatti dal punto di vista energetico. 
Nel corpo dei capitoli sono inoltre illustrati i casi reali affrontati, gli interventi realizzati
e i costi con il ritorno economico collegato ad eventuali rimborsi fiscali/incentivi.
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Premessa 
di Antonio Dalla 

 
 
 
 
 
 
 
 
Questo libro, il primo in Italia sull’argomento della gestione energetica in 

azienda, nasce dalla collaborazione tra AISL, Associazione Italiana di Studio 
del Lavoro e Assoutility s.r.l., società per l’energia promossa da Assolombarda. 

Entrambe le associazioni, nei contatti quotidiani con le aziende, hanno 
ricevuto dirette sollecitazioni per scrivere in un libro le proprie esperienze, 
le problematiche incontrate più frequentemente e le metodologie da appli-
care in azienda volte al risparmio energetico. 

Le medesime associazioni inoltre hanno constatato che conoscenze e 
sensibilità sull’argomento da parte di una larga parte dell’imprenditoria so-
no ancora modeste, e richiedono di essere sviluppate. 

Lo scopo è quindi non di preparare un manuale tecnico bensì un testo di 
facile lettura ed interpretazione affinché le aziende inizino il cammino pro-
grammato del risparmio energetico che porti a considerevoli diminuzioni 
della bolletta energetica mensile. Si ringraziano gli autori per il lavoro svi-
luppato direttamente o con il supporto di collaboratori, le Associazioni e 
l’Editore che hanno reso possibile la pubblicazione del presente volume. 

 
 

La situazione mondiale 
 
È sotto gli occhi di tutti il continuo depauperamento dell’ambiente attuato 

da molti paesi nel mondo siano essi ricchi o poveri; a poco o nulla sono valsi 
i richiami e/o gli accordi internazionali presi in difesa della natura mentre è 
proseguito l’uso delle risorse naturali oltre il limite di autoripristino. 

Oggi due fattori hanno contribuito a richiamare l’attenzione e ad aumen-
tare la sensibilità dell’opinione pubblica verso la salvaguardia dei nostri in-
teressi e del bene comune: 

 
� i mutamenti climatici in atto legati all’effetto serra; 
� l’aumento del costo dell’energia pagato direttamente dalle tasche dei 

contribuenti. 
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Ecco quindi che i singoli e le imprese a livello mondiale debbono pre-
stare crescente attenzione all’ambiente in cui viviamo e al risparmio ener-
getico perseguendo i seguenti obiettivi: 

 
a) risparmiare energia; 
b) utilizzare bene quella che abbiamo;  
c) favorire le fonti alternative. 

 
Questo libro offre un panorama generale dei consumi energetici nel setto-

re industriale/terziario, facilmente comprensibile anche ai non addetti, affin-
ché attraverso gli interventi ipotizzati possa essere realizzato il contenimento 
e la razionalizzazione degli stessi con tangibili tagli alla bolletta energetica 
aziendale. 

La realizzazione dei singoli interventi richiederà l’approfondimento te-
matico fornito dagli esperti. 

Cercheremo quindi di dare una risposta preliminare alle seguenti do-
mande: 

 
� perché risparmiare energia; 
� quali sono le leggi in vigore che regolano le materie trattate nei singoli 

capitoli; 
� quali sono gli elementi da prendere in considerazione per il risparmio 

energetico; 
� quali interventi sono consigliabili e se esistono strumenti finanziari a di-

sposizione delle società. 
 

Per un approfondimento dei singoli aspetti sono pubblicati numerosi te-
sti, alcuni dei quali richiamati nella Bibliografia. 

 
 

La base legislativa 
 
La produzione di energia nelle sue varie forme, quando è realizzata uti-

lizzando fonti fossili, comporta sempre una contemporanea produzione di 
emissioni gassose nell’atmosfera. È riconosciuto che tali sostanze possono, 
mediante vari meccanismi, avere l’effetto di alterare il clima su scala locale 
e globale, con effetti disastrosi dovuti all’aumento dell’effetto serra. 

Per limitarli, nel 1997 si è tenuta in Giappone la Convenzione Quadro 
sui Cambiamenti Climatici, che ha redatto un documento noto come Proto-
collo di Kyoto, entrato in vigore solo nel 2005 per il ritardo nel suo recepi-
mento da parte di alcune nazioni.  
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Le nazioni dovranno, individualmente o congiuntamente, assicurare che 
le emissioni antropogeniche globali nel periodo 2008-2012 siano ridotte di 
almeno il 5% rispetto ai livelli del 1990. 

Si sono tenute successivamente varie assisi mondiali che hanno discusso 
gli aspetti ambientali e preso decisioni altalenanti rispetto al requisito di 
fondo: abbattimento delle emissioni inquinanti. 

Anche l’ultimo vertice di Copenaghen ha visto posizioni contrastanti e 
non ha sancito alcun accordo di merito condiviso fra le nazioni. 

L’Unione Europea ha emesso varie direttive sull’argomento recepite da-
gli ordinamenti nazionali: l’Italia si è adeguata. 

Va notato che, mentre esistono leggi che definiscono limiti prestazionali 
energetici per i componenti gli edifici ai quali progettisti e costruttori sono 
tenuti ad ottemperare, non altrettanto si può dire per le macchine utensili, 
linee di produzione ed impianti le cui prestazioni sono lasciate all’esame 
delle singole aziende. 

 
 

Il risparmio energetico 
 
Per risparmio energetico, in senso stretto, si intende il risparmio di fonti e-

nergetiche utilizzabili anche per altri scopi, quindi, in concreto, si intende il ri-
sparmio di petrolio, metano, combustibili solidi reperibili in natura. 

Preliminarmente dobbiamo constatare la forte dipendenza dell’UE (U-
nione Europea) dalle fonti energetiche esterne: in assenza di provvedimenti 
questa è destinata ad aumentare dal 55% del 2006 al 70% nel 2030. 

L’Italia dipende oggi dall’estero per l’86% circa del proprio fabbisogno 
di energia e il trend dei consumi è in aumento nonostante l’impegno ad una 
diminuzione. 

Bisogna inoltre notare che l’UE può influire in modo limitato sulla pro-
venienza (offerta) dell’energia mentre è intervenuta sugli utilizzi (doman-
da), promuovendo risparmi energetici nel settore dell’industria, degli edifici 
civili ed in quello dei trasporti. 

L’Italia ha iniziato, seppur lentamente, un cammino virtuoso adottando 
politiche di contenimento dei consumi energetici e di intervento che invo-
glino sia il pubblico che il privato al risparmio energetico. 

Il risultato sarà, a livello nazionale, l’inversione di tendenza dell’importo 
della bolletta energetica nazionale finalmente in diminuzione quando fino ad 
oggi è stata in costante crescita, e, per la singola industria, un consistente ri-
sparmio della bolletta energetica mensile. 

Il contenimento dei consumi energetici è quindi un obiettivo della na-
zione che in grossa parte dipende dagli interventi dei singoli. 
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Nei successivi capitoli sarà affrontato il problema degli sprechi e del ri-
sparmio nei singoli fattori della produzione. 

 
 

Gli impegni 
 
Nello specifico il risparmio energetico e la conseguente riduzione delle e-

missioni per il settore industriale/terziario, si realizza attraverso la riduzione di: 
 

� perdite di calore attraverso la struttura dell’involucro; 
� consumi nei processi; 
� consumi nelle macchine; 
� sprechi. 

 
Il raggiungimento di questo obiettivo dipende da: 
 

� struttura degli edifici, impianti e macchine, attrezzature; 
� comportamento e gestione degli stessi. 
 
 

Fig. 1 – Consumi di energia per settori di uso finale, trend Italia 2000-2007 
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I consumi energetici in Italia  
 
I consumi energetici in Italia sono ripartiti in modo più o meno uguale 

tra industria, trasporti e settore civile. 
L’andamento storico del consumo di energia è rappresentato dal grafico 

sotto riportato espresso in milioni di tonnellate equivalenti di petrolio (Mtep). 
Il consumo di energia in Italia è stato nel 2007 di 129 Mtep, di cui 47 

Mtep attribuibili al settore industriale + il terziario. 
 
 
La bolletta energetica 

 
Il sistema energetico italiano dipende strutturalmente dall’acquisto 

dall’estero di energia; la quota importata è aumentata ulteriormente nel cor-
so del 2008, portandosi a circa l’86% del fabbisogno totale contro la media 
europea vicina al 55%: l’Italia si colloca tra i paesi a più alta dipendenza 
energetica. 

Il bilancio energetico nazionale dell’anno 2008 (ultimo disponibile) è 
rappresentato nella tabella seguente, che ben evidenzia la forte dipendenza 
dall’estero per l’approvvigionamento delle fonti di energia e la ripartizione 
per settori dei consumi interni (milioni di tonnellate equivalenti di petrolio). 

In conseguenza di questa situazione, la bolletta energetica (cioè l’esborso 
per l’acquisto di energia dall’estero) nel 2009 per i consumi avuti nel 2008 in 
l’Italia, è di oltre 56 miliardi di euro con elevati incrementi percentuali rispet-
to all’anno precedente, nonostante la rivalutazione dell’euro sul dollaro. Per i 
consumi del 2009 si prevede una bolletta annuale di pari livello. 

 
 

Il settore industria/terziario e la politica di intervento 
 
Dato il peso del settore industria/terziario sulla domanda complessiva di 

energia emerge con chiarezza l’importanza di arrivare a diminuire i consu-
mi energetici nel settore, migliorandone i componenti e la relativa gestione. 

Per favorire gli interventi lo Stato ha introdotto importanti incentivi  sot-
to forma di rimborsi fiscali, agevolazioni e finanziamenti a favore 
dell’utente finale, il cui effetto positivo è quello di dare una scossa agli uti-
lizzatori, smuovere un mercato asfittico e creare una spinta allo sviluppo di 
nuove tecnologie e prodotti. 

La difficoltà principale è quella di ottenere dei risultati significativi per 
effetto di soli comportamenti individuali: saranno necessari sforzi congiunti 
e tempi lunghi. 
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Tab. 1 – Bilancio energetico nazionale (2008) 
 

ANNO 2008 
Disponibilità 

e 
impieghi Solidi 

Gas  
naturale 

(b) 
Petrolio Rinnovabili

(a) 
Energia 
elettrica Totale 

1. Produzione 
2. Importazione 
3. Esportazione 
4. Varia. Scorte 
5. Consumo interno   

lordo (1+2-3-4) 

0,545 
16,769 

0,196 
0,377 

 
16,741 

7,580 
62,954 

0,172 
0,843 

 
69,519 

5,220 
101,732 
28,673 
- 0,965 

 
79,244 

16,333 
0,809 
0,102 
0,048 

 
16,992 

- 
9,555 
0,747 

- 
 

8,808 

29,678 
191,819 
29,890 

0,303 
 

192,304 

6. Consumi e perdite  
del settore energetico 

7. Trasformazioni in  
energia elettrica 

8. Totale impieghi finali 
(5-6-7) 

 

- 0,737 
 

- 11,892 
 

4,112 

 

- 1,222 
 

- 27,768 
 

49,529 

 

- 6,245 
 

- 6,217 
 

66,782 

 

- 0,089 
 

- 13,803 
 

3,100 

 

- 41,887 
 

59,680 
 

26,601 

 

- 50,180 
 

0,000 
 

141,124 

- Industria 
- Trasporti 
- Civile 
- Agricoltura 
- Usi non energetici 
- Bunkeraggi 

3,981 
- 
0,005 
- 
0,126 
- 

14,430 
0,550 

24,717 
0,137 
0,695 
- 

7,019 
41,540 

5,127 
2,386 
6,937 
3.773 

0,368 
0,662 
1,840 
0,230 
0,000 
- 

11,614 
0,932 

13,567 
0,488 

- 
- 

37,412 
43,684 
45,256 

3,241 
7,758 
3,773 

Fonte: Ministero dello Sviluppo Economico. Direzione generale delle energie e 
delle risorse minerarie 
 
 
I consumi energetici nel settore industria/terziario 

 
È molto difficile dare una valutazione della ripartizione dei consumi e-

nergetici nell’industria e nel terziario in quanto ciascun settore ha proprie 
caratteristiche. 

Il consumo inoltre dipende, a pari settore di attività, da molti fattori di-
versi da azienda a azienda come: l’anzianità di edifici, capannoni, linee di 
produzione, macchine utensili, delle centrali di generazione del calore, il 
grado di manutenzione aziendale, la gestione aziendale ecc… 

Scartando gli estremi delle aziende a basso/alto consumo si può ipotiz-
zare la seguente ripartizione orientativa dei consumi energetici interni: 

 
� climatizzazione            20% 
� macchine e linee di produzione       50% 
� illuminazione            10% 
� movimentazione interna         10% 
� impiantistica            10% 
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Nei capitoli 2-5 seguenti sono trattate tutte queste aree industriali com-
pletate dai capitoli 6-7 che dettagliano le origini dell’energia: 

 
� le energie alternative 
� i mercati dell’energia in Italia 
 
 

Audit energetico  
 
Da questa breve esposizione appare subito l’importanza dell’audit ener-

getico (iniziale e periodico) che fotografa la situazione aziendale dal punto 
di vista energetico e dal quale emergono i punti di forza e debolezza 
dell’industria e che permette l’elaborazione del bilancio energetico per le 
diverse voci di consumo: illuminazione, produzione, impianti, uffici, ri-
scaldamento, climatizzazione estiva. 

I risultati generati dal bilancio energetico servono quindi ad orientarsi tra 
le possibili soluzioni migliorative che meglio si adattano al proprio fabbiso-
gno energetico e alle proprie caratteristiche di consumo, valutando anche le 
ricadute economiche dei possibili risparmi energetici. 
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1. L’audit energetico 
di Maurizio Sinelli 
 
 
 
 
 
 
 
 
Quotidianamente i mezzi di comunicazione trattano di argomenti inerenti 

l’efficienza energetica, il risparmio energetico, l’utilizzo di fonti energetiche 
rinnovabili per il soddisfacimento dei propri fabbisogni, certificazioni ener-
getiche… Tuttavia di rado gli stessi mezzi di comunicazione citano ciò che 
sta alla base di tutto quanto menzionato in precedenza: l’audit energetico. 

L’audit è uno strumento conosciuto da anni all’interno delle aziende, u-
tilizzato al fine di individuare e comprendere inefficienze e sprechi. Come 
si vedrà in questo capitolo, in ambito energetico è possibile attuare una pro-
cedura che, oltre agli sprechi, individua interventi che possono comportare 
risparmi economici anche considerevoli. 
 
 
1. Definizioni e finalità dell’audit energetico 

 
Prima di addentrarsi in definizioni e finalità, è necessario sapere che 

l’audit energetico è uno strumento non solo di diagnosi tecnica ma è anche 
un vero e proprio strumento di supporto decisionale. Partendo dalla fotogra-
fia dei consumi energetici dell’azienda, indirizzata al rilevamento delle cri-
ticità, è possibile individuare quegli interventi che consentono di raziona-
lizzare i consumi e generare risparmi energetici e di conseguenza economi-
ci. Rappresenta perciò il primo passo che l’azienda deve intraprendere se 
intende migliorare l’efficienza energetica e ridurre gli sprechi di energia. 

Investimenti di questo tipo, che non riguardano direttamente il poten-
ziamento del core business dell’azienda, sono spesso realizzati attraverso 
un supporto esterno, pur essendo presente, nelle grandi imprese, una figura 
interna (energy manager) dedicata all’implementazione di sistemi razionali 
di energy management. L’energy manager dovrebbe essere in grado di po-
ter gestire una procedura di audit energetico interfacciandosi con i consu-
lenti esterni. 
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